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- Alla Stampa della Città di Ferrara 

 

OGGETTO: COMUNICATO STAMPA “L’ASSESSORE FORNASINI RISPONDE SU 
HORROLAND : ENTRAVANO GIA’ UBRIACHI”. 

 
Entravano già ubriachi! Questo è il fulcro della risposta dell’assessore Fornasini al question time 

posto dalla consigliera del M5S circa i casi di coma etilico riscontrati dal Posto medico avanzato 

allestito presso Horroland, la notte  del 31 ottobre 2026. L’assessore dice infatti testualmente 

che i giovani hanno dichiarato al posto medico di aver assunto alcolici fuori. L’evento è ancora 

pubblicizzato sul portale istituzionale  Inferrara con queste parole “Ferrara diventa la capitale 

della notte più spaventosa tra scenografie immersive, creature mostruose e spettacoli incredibili. 

Un’esperienza da brivido fino all’alba! Letteralmente, viene da sottolineare, per i genitori che 

hanno affrontato la desolazione di essere chiamati a  portare a casa ragazzini semincoscienti.  

Dentro, secondo l’assessore, l'alcool era venduto solo ai maggiorenni distinguibili dalla 

mancanza di braccialetto attribuita ai minorenni con più di 16 anni, peccato che nel regolamento 

pubblicato sul sito si legga testualmente al punto 7. Età e documento: Horrorland è un evento 

16+. Occorre aver compiuto 16 anni entro il 31 ottobre 2026 e presentare, se richiesto, un 

documento d'identità valido. Ovvero alla presentazione del biglietto non era obbligatorio 

controllare l’età e nemmeno verificare lo stato di ubriachezza tale da dover ricorrere al Presidio 

di Pronto Soccorso? Un'amministrazione pubblica che “sponsorizza” (quest’anno si dice senza 



contributo economico) un  evento del genere può non imporre misure di sicurezza  tassative per 

impedire che si verifichino stati di ubriachezza tali da  richiedere l’assistenza di un posto medico 

avanzato per gestire minorenni in stato di coma etilico? 

In quanto al numero dei partecipanti l’assessore Fornasini riferisce in aula consiliare che la  

capienza autorizzata  era di 4990 persone mentre sul sito ufficiale di Big Events, nei giorni 

immediatamente precedenti all'evento, i canali ufficiali hanno comunicato che il festival,  previsto 

per una vendita di 15.000 biglietti, era sold-out al 99%, con la prima, seconda e terza release di 

biglietti completamente esaurite e gli ultimissimi 200 ticket rimasti in formula "Last Call" come si 

evince dallo screeshot allegato.   

Ancora, da una richiesta di accesso agli atti presentata dalla consigliera M5S si evince che 

Ferrara Expo - la quale  ha consentito l’installazione del Palax Arena a Big Events, 

organizzatore di Horrorland così come del raduno Maga e di un fitto calendario di eventi da qui 

al 28 febbraio, richiede una scheda evento “per approvare l'utilizzo dell'area e coordinare i 

servizi del quartiere fieristico. Quanto alla sicurezza - scrivono -  la scheda richiama i titoli e i 

presidi previsti per l'evento. La pratica SUAP e gli atti della Commissione di vigilanza sono 

documenti distinti, per i quali restano i riferimenti agli uffici comunali”. Quei riferimenti che per 

una consigliera comunale diventano di fatto materia inaccessibile nonostante l’articolo 43 del 

TUEL - Testo Unico degli Enti Locali (Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ) sancisca al 

comma 2 che i consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di ottenere da tutti gli uffici del 

comune, nonché dalle aziende ed enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro 

possesso, utili all'espletamento del proprio mandato. 

Dunque rimane l’opacità sugli spazi effettivamente concessi a disposizione della notte più 

spaventosa dell’anno e sui loro costi per l'amministrazione. Ma dobbiamo proprio accettare che 

un evento privato come Horroland e i prossimi GIN&Tonic Festival organizzati da Big Events per 

11, 12, 13 dicembre contemplino, senza  nessuna preoccupazione, un “ospedale da campo” a 

ridosso  del palax Arena per gestire le intossicazione da alcool dei nostri giovani?  
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